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Gli industriali: il lavoro è solo la 5a priorità Immigrati, iscritti all’Inps appena la metà

Sorpresa:l’occupazione,secondolagranpartedegliimprenditoriedeipoliticiriunitia
convegnosabatoedomenicascorsiaCernobbio,èsololaquintaprioritàperilPaese.In
un«tele-voto»sulleprioritàitalianealprimopostoèrisultatalariformadellapubblicaam-
ministrazione(16%,7%),seguitadallostatosociale(16%),dallascuolaelaformazione
(14,1%)edallagiustizia(13,7%).Perl’occupazionesoloilquintopostoconil12,7%deivoti.

Sololametàdeglistraniericolpermessodisoggiornopermotividilavoroèiscrittorego-
larmenteall’Inps.DalletabelleInps,aggioranteal22luglio99,infatti,risultacheilavorato-
riextracomunitaricuièstatorilasciatoilpermessodisoggiornoperragionidilavorosono
699.367ediquesti,378.482risultanoconregolareposizioneInpse320.885senza.L’Inps,fra
il90eil98hapercepitodagliextracomunitari,contributiparia13.250miliardi.

Il contenuto del decreto in recepimento della direttiva europea
per prevenire gli incidenti nelle fabbriche con lavorazioni a rischio
I dipendenti hanno il diritto a essere informati e addestrati
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Come incentivo
più vacanze
Vacanze e tempo libero: questi gli
incentivi più importanti per assicu-
rasi la fedeltà dei dipendenti negli
Stati Uniti, dove le aziende si batto-
no a suon di aumenti salariali e
gratifiche per trattenere i migliori
impiegati.
Negli Usa la media delle vacanze è
di soli 21 giorni e le nuove reclute
devono spesso passare il primo an-
no con appena un paio di settimane
di ferie nonostante lunghi orari di
lavoro e pause pranzo limitate a
una mezz’ora.
Cisco Systems, uno dei principale
fornitori di hardware per reti di
computer, ha iniziato a offrire quat-
tro settimane di vacanza a tutti i di-
pendenti fino dal primo anno. L’o-
biettivo? Cisco spera così di incen-
tivarli a non lasciare la società nel
feroce mercato del lavoro della Sili-
con Valley.
Giorni di verie extra vengo offerti in
modi più creativi: alcune società
mettono «in vendita» una opzionale
settimana di vacanza extra che può
essere pagata attraverso deduzioni
dallo stipendio dilazionate nel corso
dell’anno.
Il tempo libero è diventato un in-
centivo: Dawson Personnel Sy-
stems, una società dell’Ohio per-
mette l’uscita anticipata agli impie-
gati che raggiungono la loro quota
di vendite prima della fine del me-
se. Funzionale l’idea di «regalare»
tempo libero per ottenere fedeltà
dei dipendenti migliori? La risposta
è sì. Dall’introduzione dell’incentivo
la Dawson ha superato tutti i sui re-
cord di vendita stabiliti nei suoi 52
anni di storia.
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Dagli immigrati
il 2% del Pil
In Italia il contributo degli extraco-
munitari alla produzione della ric-
chezza nazionale è pari al 2%. La
stima è del Censis che ha analizza-
to dati Inps relativi al 97, sul lavoro
regolare e irregolare di circa 700
mila immigrati.
Nel 1997 la fotografia dei lavoratori
dipendenti extracomunitari operanti
in Italia erano 315.148 di cui il 64
per cento concentrato al Nord, il
24,7% al Centro e il 10,5% al Sud e
Isole.
La maggior parte degli stranieri è
impiegata nell’industria (115.684 - il
36,7% del totale) seguita dal lavoro
domestico (33,6% con 105.786 sog-
getti), il 19,8% nel resto dei servizi
(62.508) e il 9,9% (31.170) in agricol-
tura.
Al numero dei lavoratori extraco-
munitari regolari, l’Inps ha associa-
to un numero stimato di irregolari
giungendo a considerare un nume-
rodi unità di lavoro pari a circa 700
mila persone che hanno contribuito
alla ricchezza nazionale per 37mila
miliardi.

Nuovi obblighi di legge
per 10mila aziende pericolose
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L’ incidente alla raffineria di
Falconara segue innume-
revoli incidenti dalle con-

seguenze drammatiche: Seveso,
Bophal, Chernobyl per ricordare i
più importanti. Per prevenire gli
incidenti rilevanti il Governo ita-
liano ha approvato un nuovo e
importante decreto legislativo, in
recepimento della direttiva euro-
pea Seveso-2 , ovvero la direttiva
96/82/ce sul controllo dei pericoli
di incidenti rilevanti connessi
con determinate sostanze perico-
lose.

In Italia esistono circa 10.000
aziende che hanno l’obbligo di at-
tuare il nuovo decreto: esse sono
suddivisibili in tre grandi gruppi,
che possiamo definire a seconda
delle quantità di sostanze perico-
lose “A” di circa 300 aziende con
oltre 700 impianti (le aziende con
quantità altissime), “B” di circa
1000 aziende (quantità alte) “C” e
circa 8-9.000 aziende (quantità
medie). Più è alta la quantità più
alto e rilevante è il rischio in caso
di incidente (esplosione, incendio
o fuoriuscita di sostanze pericolo-
se).

Il nuovo decreto, almeno per la
classe “A”, interessa non solo
aziende industriali private ma
tutte le aziende anche pubbliche
(es. gli ospedali) di tutti i settori
merceologici che superano deter-
minate quantità (tabella allegata).

Per rientrare negli obblighi di
legge bisogna calcolare le quanti-
tà delle sostanze pericolose pre-
senti o in deposito (la quantità è
la minima possibile presente an-
che una sola volta l’anno), secon-
do lo schema illustrato nella ta-
bella.

Gli obblighi più importanti
per tutte le aziende

Tutte le aziende (comprese le
”C”) sono comunque tenute a:

prendere tutte le misure idonee
a prevenire gli incidenti rilevanti
e a limitarne le conseguenze per
l’uomo e per l’ambiente, nel ri-
spetto dei principi del presente
decreto e delle normative vigenti
in materia di sicurezza ed igiene
del lavoro e di tutela della popola-
zione e dell’ambiente;

provvedere all’individuazione

dei rischi di incidenti rilevanti,
ad integrazione del documento di
valutazione dei rischi di cui al de-
creto legislativo 19 settembre
1994, n. 626, e successive modifi-
che ed integrazioni, all’adozione

delle appropriate misure di sicu-
rezza e all’informazione;

Tutte le aziende devono infor-
mare, addestrare ed equipaggiare
i lavoratori (compresi quelli degli
appalti), come previsto da un al-

tro importantissimo decreto del
Ministro dell’ambiente (DM 16
marzo 1998). Questo obbligo vale
per tutte le 10.000 aziende e rap-
presenta un esempio tra i più
avanzati a livello mondiale.

Gli obblighi più importanti
della classe “B”

Le aziende in classe “B” devono
presentare una relazione redatta
secondo i principi stabiliti dal
Decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri del 31 marzo
1989, contenente le informazioni
relative:

al processo produttivo,
alle sostanze pericolose presen-

ti,
alla valutazione dei rischi di in-

cidente rilevante,
all’adozione di misure di sicu-

rezza appropriate,
all’informazione, formazione,

addestramento ed equipaggia-
mento di coloro che lavorano in
situ, così come previsto dal decre-
to ministeriale 16 marzo 1998,

nonché la scheda di informa-
zione di cui all’allegato V (NdR:
si tratta della scheda di informa-
zione alla popolazione ai sensi
della Legge n. 137/97).

Gli obblighi
per la classe “A”

Le aziende in classe “A” devono
trasmettere una notifica effettuata
nelle forme dell’autocertificazio-
ne e un rapporto di sicurezza
molto dettagliato e che deve con-
tenere le una ampia serie di infor-
mazioni sui rischi e le misure di
sicurezza adottate per prevenirli.

Il gestore, contestualmente alla
notifica invia la scheda di infor-
mazione alle popolazioni e può al-
legare certificazioni volontarie,
esempio il Regolamento (CEE)
1836/93 (ecogestione e eco-audit).

Il gestore deve attuare una Po-
litica di Gestione della Sicurezza
degli incidenti rilevanti (SGS)
eredigere anche un documento
che lo dimostri.

Sono, infine, previsti obblighi
di predisporre piani di emergenza
esterni, di mantenere opportune
distanze tra stabilimenti a rischio
rilevante e una opportuna politica
di coinvolgimento attivo delle po-
polazioni.

Il decreto prevede sanzioni pe-
nali e amministrative in caso di
inadempienza.
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Giovani disoccupati
Padova li cerca
a Cosenza
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Gemellaggio tra le associazioni in-
dustriali di Cosenza e di Padova fi-
nalizzato all’occupazione di giova-
nidisoccupati. Ilprimobando,rela-
tivo ai piani interregionali per l’in-
serimentoprofessionaledeigiovani
è stato diramato dall’Assindustria
di Cosenza e riguarda periti mecca-
nici, ragionieri programmatori, in-
gegneri meccanici e falegnami.
L’inserimento dei giovani avverrà
in aziende industriali della provin-
cia di Padova con uno stipendio
nettodiunmilionee600mila lireal
mese per una durata di 12 mesi. Il
presidente dell’Assindustria di Co-
senza, Flavio Lucchetta, ha sottoli-
neato che il successo del gemellag-
gioèdato«soprattuttodallapossibi-
litàoffertaaquestigiovani, comple-
tati i 12mesi di formazione, di esse-
re assunti da una nuova azienda in-
dustriale che sta nascendo nella
provinciadiCosenza».

U fficialmente gli uomini addetti alle scorte sono
3.000 in tutta Italia. Una cifra destinata ovvia-
mente a gonfiarsi quando un politico, un’autori-

tà, un magistrato «a rischio» si sposta da una città all’al-
tra. In questo caso, oltre alla «squadretta» fissa, si muo-
vonolapoliziadellastradaeleDigosdellevariecittàche
«il personaggio» incontra durante il percorso. Nota do-
lentequest’ultimaper lepiccolequesture,cheneicasidi
visite «importanti» sonocostrette a mobilitarepersona-
le proprio, sottraendolo quindi agli altri servizi. Molto
dipende ovviamente anche dal «peso» del personaggio
chesidevescortare.Peresempio, seaspostarsiè ilpresi-
dentedellaRepubblica, oquellodelConsiglio,ounma-
gistratocomeGiancarloCaselli,ilnumerodellepersone
impiegate a protezionedeipercorsidiventa decisamen-
teconsistente.

L’esercito degli «angeli custodi»nongodedipartico-
lari privilegi economici. Guadagna come gli altri colle-
ghi, incambiodi turni di lavoro spessomassacranti. In-
dicativamente, un agente appena assunto porta a casa 2
milioni e centomila lire al mese, straordinari compresi.
Un collega con circa 15 anni di anzianità, vede la busta
paga«arricchirsi»dimezzomilione.

In genere nelle scorte fisse si utilizzano sempre gli

stessiuomini.Frascortatoescortatori, infatti, si stabili-
sce un particolare rapporto, per così dire confidenziale,
ancheadifesadellaprivacy.Silavorasuduesquadrettea
turno, dalle 8 di mattina sino alle 24. Ma se lo scortato,
per un motivo qualsiasi torna a casa a notte fonda, com-
pitodegli «angelicustodi»èdiseguirlofinchènonhagi-
rato la chiave nel portone. Questo significa prolunga-
menti degli orari di lavoro assolutamente imprevedibi-
li. Dei 3.000 uomini impegnati nelle scorte, 2600 sono
poliziotti, 300carabinieri e100militaridellaGuardiadi
finanza. Questi ultimi sono impiegati principalmentea
protezione dei propri uomini. A questi 3.000 uomini
vanno aggiunti gli equipaggi delle Volanti e delle Gaz-
zelle, impiegatiper i posti fissi o quelli di passaggio, che
hannosoltanto il compitodiunamaggiorevigilanzain-
torno agli stabili (abitazioni private o palazzi istituzio-
nali). Roma, per ovvi motivi, è la città che ne assorbe di
più: per la presenza dei palazzi della politica e delle
grandi istituzionidelloStato, l’altonumerodiconvegni
e degli incontri che spesso ospitano personaggi a ri-
schio. E infine per le autorità in visita, siadall’Italia che
dall’estero. Senza tener contocheanche ilVaticanosca-
rica di necessità sullo Stato italiano quelle incombenze
di vigilanza e di scorta che sono legate alla presenza del

Pontefice.
Seconda città in ordine di impiego di uomini delle

scorteèPalermo,acausasoprattuttodel fenomenodella
mafia. SegueMilano,dove la sezione scortepuòcontare
su un centinaio di uomini. Il capoluogo lombardo, co-
munque,èspessomessosottopressioneperviadellefre-
quentivisitediministriepersonalità -italianeostranie-
re-cheesigonounserviziodiscorta.

Il principaleproblemadegli «angeli custodi» è lapro-
lungataesposizionealpericolo.Senzaperaltrogoderedi
alcun«privilegio»economicorispettoaglialtricolleghi.
Anche chi sta tutto il giorno comodamente seduto die-
trounascrivaniaguadagnaglistessisoldi.Maintemadi
sicurezza,moltodipendeanchedalloscortato.Piùlasua
vita è regolare, meno mette a rischio la propria pelle,
quella degli uomini della scorta e perfino del comune
cittadino.

Tanto che nell’ambiente circola il detto che sarebbe
indipsensabile un manuale dello scortato. Inoltre, spie-
gano alla segreteria nazionale del Siulp, l’ideale è che i
mezzi usati siano inottimaefficienza, i sistemidiprote-
zione passiva (blindatura delle auto e giubbotti anti-
proiettili) tecnologicamenteaggiornati.Purtropponon
èsemprecosì.


